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Care delegate, cari delegati,

è la prima volta nella storia della CGIL che uno sciopero generale viene proclamato in tempi tanto ristretti. Questo perché bisogna agire in maniera tempestiva per modificare i contenuti della manovra di ferragosto, durante l'iter parlamentare 

Siamo certi che la situazione di crisi in cui versa il paese, e che sta sfociando in una prolungata ed inedita pressione della speculazione finanziaria sul debito pubblico dello stato, non solo italiano, possa sfociare in una “silenziosa rassegnazione” dei lavoratori, delle lavoratrici, dei pensionati, dei giovani. Questi , tra l'altro, sono gli unici soggetti che continuano a pagare le tasse e che ogni giorno si vede smantellare il sistema di stato sociale e i diritti universali acquisiti con anni e anni di lotte del movimento operaio e sindacale.

Lo sciopero generale deve servire a far cambiare il segno della manovra di ferragosto che, sul solco della legge di stabilità varata nel 2010 e quella di giugno 2011, mantiene tratti forti di iniquità sociale, avendo un carattere fortemente depressivo non contemperando nessun elemento di crescita o investimento per lo sviluppo del Paese e del Mezzogiorno che in questo modo sarebbe destinato ad un irreversibile arretramento. 

La CGIL, come è noto, ha presentato una proposta di contromanovra le cui misure, che si caratterizzano per equità e giustizia, puntano a creare un fondo per l'occupazione e la crescita economica che guarda al futuro del Paese, devono essere portate all'attenzione dei lavoratori dipendenti e dei pensionati. 

Facciamo appello ad ognuno di voi perché nei pochi giorni che ci separano dallo sciopero generale del 6 settembre tanti lavoratori devono ascoltare la vostra voce, la voce della CGIL, perché si possa cambiare il segno negativo della manovra e delle odiose misure che cancellano i diritti dei lavoratori pubblici (TFR e tredicesima), quelli previdenziali dei lavoratori privati e che sopprimono di fatto le festività civili del primo maggio, della liberazione (25 aprile), della repubblica (24 giugno), cancellando la nostra storia. Inoltre dobbiamo combattere perché sia stralciato l'art. 8 del decreto che consente di aggirare l'art. 18 dello Statuto dei Lavoratori e i contratti collettivi nazionali di lavoro attraverso l'adozione degli accordi separati (Fiat in testa), che intervengono pesantemente sulle relazioni industriali.

Care compagne e cari compagni siamo consapevoli del sacrificio che la CGIL vi chiede, ma dobbiamo sapere tutti che fermare la mano di questi governanti irresponsabili è la condizione per riaffermare diritti e dignità dei lavoratori e migliorare le condizioni di vita di tutti.
Grazie per l’impegno e buon lavoro

Saluti fraterni
Antonio Pepe
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